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Jr SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR. 

MARCHESE TANUCCI 

'C'v •T'- d - w X -K i ■ l V:. - 

Cavaliere dell’ Insigne Ordine dt 

Segretario di Stato della Mae- 
stà’ del Re delle due Sicilie, del 
Ripartimento di Stato, degli Af- 
fari Esteri , Casa Reale , Siti 
Reali , suo Gentiluomo di Ca- 
mera , e Soprintendente Genera- 
le delle Poste. 


Gni Uomo dò fiutato dal- 
la Provvidenza ad il- 
luminare una' Nazio- 
p* co * Juot talenti , e ad ornarla col - 
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fue virtù , ^ wfl/ dritto d e fi gì 
gere gli omaggi del Cittadino, dab «* 
, £ <fe/ x>ero Patriota K 
Io veggo in Voi , o Signore ^ 
’queff Uomo , e ftmile d Giovani 
Guerrieri delC antica Roma y i qua - 
offrivano d Generali per pegno del 
loro valore quei giavellotti y e quel- 
le corone , che quei Generali iftefk 
ft avean loro donate fui carni 
po di battaglia y Givoamo^tmcor io 
offro a V, E, un picciok libro y do • 
ve fe alcuna verità fi legge y nac- 
que prima nel voftro pettate quindi 
V afcoltai da Voi con quel nobil 
traf porto , col quale I /Inime gran* 
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ver, a , r- -'ancore, che U 

: ■ f pompojì tìtoli J> »„ rr . 

"alzato alle p ■ . Vom ° ”> 

to ; le fh J Car,che Mio Sta. 

’ 16 J finanze , c be r , 

**• . fu ole 'Spi- 

**»' glì altri ' 

f ambizione } edèlr^T '* 

alcun molle c t,. ■> fono 

Care il , , ”° H f°gHono w . 

Mi f te Filofofi . 

leW ^ littore € F F 

te fi arte di penare ’ he f* 

fame ter adii an ' r * ffc ° *• 

«A „• Zt”"- * A ^ 

avvenire l . 
cordando al P u Ur . 5 C ^ e r/m 
. Pubblico chi Voi Cete, 

dntto ogoettn * J 1efe r 

, - , ■ ^ ”'n b di f„ fi elo S . 
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gio d* un Uomo , </* /criniere 

una lezione la piu utile per gli 
Stati , «■ per tutta intera f Urna - 
jwV^. 

£' ro/rf facile il ritrovare in un 
JUini/lro i talenti che fi richieggono 
per nn Uomo di Stato , La Natu- 
ra provvida in tutte le fue crea- 
zioni y ci offre con - splendidezza 
quejìt Efferi , de quali l'Umanità ha 
bifogno . La Francia ha veduto fou 
to il fuo Cielo^cemtr Jtechelieu , 
e cento Mazzarini; ma quejì'ijìef- 
fa Nazione può appena contare un 
Sully , ed un Colbert . Quejìo ad- 
diviene y perchè la virtù y comedi- 
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tt uno Scrittore Filofiofo fi nbbìttt 
tare molte tra il tumulto . Ejfia fi 1 
na fconde nella fiolitudine , dome go- 
de di mimere in filenzio j e per 
pojjederla bifiògna , per così dire , 
efiliarfi dall' Unimer/o ^Nen' per 
tanto fra C esenzione imme?ifg dd 
Secoli , fi veggono da tempo in 
tempo alcuni Genj rari , /n* l s 

cure penofe del Governò degli Sta- 
ti y hanno tenuto un commercio fiu- 
to lime con ejfia . 

Tale fu nella Capitale del Mon- 
do quel Confole altrettanto virtuo- 
fio, che eloquente ; tale in Inghil- 
terra il Canccllier Bacone, che fu- ■ 

. * 4 
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però il fuo Secolo , e mojlrò a Se- 
- co// avvenire la firada , //ove- 
feguire ; TWtf /» Francia il 
Cariceli ier de l’Hopital y e tale fa- 
te aneor Voi , o SIGNORE ^ giacché 
io non temo di unire il vofìro a 
quefii celebri Nomi , non altrimen • 

• fc, che fece feloqente Thomas de- 
fcrivendoci le virtù del Cancellici' 
d’ Agueflau . 

Un Mmijìro , che unifea a ta- 
lenti d un Uom di Stato , It 
. virtù private d un Cittadino , è un 
do?io , /^ Provvidenza non * fi 

. - compiace d accordare , -a que* 
Principi j Z 5 han meritato colle 
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/oro virtù . Il benefico Arrigo me- 
rito il Duca di Sully ; Colbert 
parve y che fojfe nato per render 
piti grande il Secolo di Luigi ; t 
quefìt noftri due Regni deft’rnati a 
cambiar d af petto fatto il governo 
di due PRINCIPI VIRTUOSI ; 
hanno ottenuto un Minijlro , che 
tutto corrifponde alla gran macchi- 
na , cP ejji volevano innalzare ; 
Bifog na dire , .che quella forza ; 

che fa gravitare gli Afri gli uni 
_ verfo gli altri , aggifce anche ftt 
le grandi Anime , e fa , che e JT» 
fi attraggano a vicenda nella loro 
sfera . 
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Quando io ho detto y che Vot 
fojìe il Minijìro di CARLO , come 
ora lo ftete di FERDINANDO , 
debbo tacermi , perchè qui deve fi* 
tjire il Voflro eloggio , che v indrix • 
za un Cittadino , che Vuol ejfer gra- 
to al Benefattore della Patria • 

D. V. E, 


Umtlifs. Divori/s. Servo 
Il Cavaìier Gaetano Filangieri. 
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LEGGE 

DEL NOSTRO 

SOVRANO 

Che riguarda la riforma nelP . . 
ammintjìraxìone della 
Gì ufi iuta . 

C ontìnue effendo contro i 
Tribunali le querele de* liti* 
ganti , o prevenuti dal proprio di- 
ritto , o impegnati a prolungare 
i giudizj , ha finalmente rifoluto 
il Re di darvi il più efficace ri* 
paro , ed il più proprio per to- 
gliere alla maligniti, ed alla fro- 


de qualunque pretefto , ed alficu- 
rare nell’opinione del pubblico là 

efattezza, e religiofità de’ Magi- 

%• , • 

ftrati . Vuole adunque il RÉ an- 
che full’ efempio , e full’ ufo de’ 
Tribunali più rinomati , che in 
qualunque decisone, che riguardi 
o la caufa principale , o gli inci- 
denti , fatta da qualunque Tribu- 
nale di Napoli , o Collegio , o 
Giunta , o altro Giudice della ftef*- 
fa Capitale, che abbia la facoltà 
di decidere , fi fpieghi la ragion 
di decidere, o fieno i motivi, su’ 
quali la decifione è appggiata . In* 
caricando S, M. per rimuover* 
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quanto più fi pofla da’Giudizj far* 
bitrio , ed allontanare da’ Giudici 
ogni fofpetto di parzialità, che le 
decifioni fi fondino non già fulle 
nude Autorità de’ Dottori , che 
hanno pur troppo colle loro opi* 
moni, o alterato, o refo incerto, 
ed arbitrario il dritto , ma fulle 
leggi efprelfe del Regno , o co* 
muni: e quando non vi fia leg* 
ge efpreffa pel cafo di cui li trat- 
ta, e fi abbia da ricorrere all’ in* 
terpetrazione , o eftenfione della 
legge , vuole il Re, che quello lì 
faccia dal Giudice in maniera , che 
le due premeffe dell* argomento • 
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fieno Tempre fondate nelle leggi 
efprelfe, e letterali ; o quando il 
cafo Ha in tutto nuovo , o total- 
mente dubio , che non pofla de- 
ciderfi nè colla legge, nè collar- 
gomento della Legge , allora vuo- 
le il Re, che fi riferifca alla M.S. 
per attendere il Sovrano Oracolo. > 
Nel tempo fteffo poi che S.M. ha 
proveduto al decreto de* Magiftra- 
ti col rifolvere, ed ordinare, che 
le decifioni cosi ragionate fi (tam- 
pino, ha penfato ancora al minor 
difpendio delle parti , volendo , che 
fe ne faccia la ftampa privativa- 
mente dalla fua Stamperia Reala 
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col pagamento di un carlino per 
ogni dieci copie ftampate , quan* 
do la decifione non palli il mez* 
20 foglio , e cosi a proporziona 
di uno o piu fogli , e di maggior 
numero di copie , che bifognaflè • 
ro alle Parti , e colla prevenzione 
ancora , che quando gli Atti il 
faranno gratis per la povertà del 
litigante , la qual cofa fi deve ' 
fpiegare in fondo della Decifione, 
anche la /lampa fi farà gratis , ed 
affinchè quella fovrana rifoluzione- 
fia efattamente olfervata , vuole il 
Re, che la Decifione la quale non - 
fu cosi ftampata , non faccia paf- 


( xvj ) Hi 


' fàggio in cofa giudicata e fi ab- 
bia per non fatta, e dichiarando 
ancora S.M., che per la folenni- 
tà delle notifiche di tali Decreti 
così ftampati, debbano le ftampe 
«fiere fottoferitte dal Giudice, o 
dal Commiflario della Caufa, 9 
dallo Scrivano, 0 Attitante, 
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INDI CE 

DE' PARAGRAFI, 

PARTE P R I MA ; 

# 0 

I Ntroduzione . Pag.j 

§.I. Spirito di quefta legge, io, 
§. II. Principi fondamentali . 14, 

III. Gonfeguenza prima . X/ arbi % 
trio giudiziario è incompatibile 
colla libertà civile. 1J. 

$♦ IV» Confèguenza Seconda . JLW- 
bitraria interpretazione delle leg- 
gi fi oppone a' principj della li - 

•for/v} foci alai 28. 

tlL Riflefftoni fui Romani. 35., 
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5* VI. Altre ragioni , pkr le quali 
P arbitraria interpe frazionò delle 
leggi deve ejfere proibita d Ma- 
gifirati né Governi Moderati . 40 ;' 
§.VII. Ragioni , che hanno indotto 
il Sovrano a cofiringere i Ma- 
gtjìrati et efporre la ragione della 

fentenza , e mettere in ifiampà 

» * • * 

i toro decreti . Utilità di quefid 
determinazione dedotta dagP ifiejfi 

■ principi* 4 7v 

§.VIII. la </e7 Sovrano fa- 

rebbe fiata inconfequente fe non 
f> /<# bandita dal foro P auto- 

• y 

r/Vtf de Dottori 4 
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ì? À k T È SECONDA’ 

Ì 1 / ad alcune obiezioni che fi poffone 

addurre riguardo alP applicazione • 
di quejìa Legge* 


P 


§. i» 

^&ìma obiezione , che riguarda 
la lentezza de Giudizi . 6 U 
§.II. Obiezione , che fi fa riguardo 
al cafi non comprefi nella leg- 

* • . 73 .' 

I - 1 II. di un Cen fiore di 

78: 

Rjflejponi fu i Romani. 83. 
S* V» filtra obiezione « gg a 

§• VI. filtra obiezione » pò . 1 


S.VII. Gonciiufione 
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RIFLESSIONI 


• POLITICHE 

Su l’ ultima Legge del SOVRANO, 

Che riguarda la riforma del ? amminijlraziona 
della Giujlizia. 


PARTE PRIMA* 

f 

INTRODUZIONE. 


^On è quella la prima 
l volta, che le miglio- 
ri iftituzioni abbiano 

f • * r • 

urtata la publica o- 
pinione. L* iftoria è piena di li- 
mili avventure . Niuna cofa ap- 
parve più infopportabile a Ger- 



-i 


I 


1 

«ICO» 


mani , dice Tacito , che il Tri* 
bunale di Varo (a ) , Il femplice 
difegno di voler riftabilire fra gli 
Spartani l’oflervanza d’ alcune leg* 
gi di Licurgo coftò la vita al Re 
Agis ( b ) j e non vi volle altro , che 
un progetto di riforma nell’ am* 
miniftrazione del Governo , per 
rendere odiofo a* Cartagginefi il 
nome, d’ Annibaie, e per bandire 
dalla Patria un Uomo , che avV 
va portata la guerra fin fiotto le 
mura del Campidoglio, La liber- 
tà iftelfa pa^ve infopportabile alle 

Nazioni , allorché per iftabilirla bi« 

ì 

(à) Tacito in Morii). Germ* 

(b) Pluf, in Vita 


i 


I 
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fognava eftirpare alcuni difsordini , 
che il tempo , e f interefle ave^ 
vano introdotti. 

Roma oppreflà dal giogo della 
Tirannia , cercava anche fpeffo coni 
traiporto la libertà de* fuoi Pa- 
dri . Due Principi glie Y offerirono; 
ma ella non era piu in illato nè 

di conofcerla, nè di ricéverla . P 

■ 

Romani avrebbero voluto efler li- 
beri in mezzo a* difsordini del dii- 
fotifmo più oltraggio/o. ' 

Quello era lo flato di Roma 1 
lòtto 1* Imperio di Trajano , e, di 
Marco Aurelio . Chi là che non* 
lìa anche quella la noftra condì-' 

• A a 


Digitized by Google 


- 


zione fotto il governo dei. piu* 
buono dei Principi? 

Lo Stato deplora contro 1* am* 
miniftrazione della giuftizia . Lo 
querele dei Cittadini fono giunte 
fino al Trono . Un Miniftro Fi* 
lofofo propone al Principe il ri- 
medio più opportuno . Le fue mi- 
re fono meno , dirette a curare il 
male , che a prevenirne le cagio- 
ni ; e ’1 docile Sovrano gene- 
rofamente fi determina a farlo efe- 
guire * 

La Folgore è fcoppiata;la per- 
dizione fi communica ; lo fcuo- 
pimento fi fa fentixe dappertut- 


to; 1’ edificio Forenfe è crollato; 
la Magìfiratura è fiata richia* 
mata alla prima ifiituzione ; il 
fovrano Impero delle Leggi , fi 
è fortunatamente riftabilito ; e 

la forte de’ Cittadini s ègi'a fi flà* 

! 

ta . 

Ma molto lontano dalle fpe- 
ranze del Sovrano il volgo più 
che mai deplora ; la difperaziona 
fi fa vedere fu’l volto d’ una por- 
zione dei Cittadini ; e non fo qua- t 
le ftrepito ha di nuovo rifveglia- 
ta la claffe dei declamatori / 1 fo- 
li Filofofi fanno eco a quefia vo- 

\ .. *. r. # '■ - ■■ 

ce falutare , e fpargono dapertutto 

A 3 
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gli eloggj del Principe , che è 
fiato il primo a proferirla. 

Io non farò dunque altro che 
unire la mia voce a quella di 
quelli Cittadini benifici , facendo 
vedere in quelle poche rifleflioni , 
1* utilità di quella legge della qua- 
le tanto fi parla , ma che pochi 
hanno intefa. 

E' da Iperarfi, che il Publico 
jion vorrà leggere quell* operetta 
collo fpirito della Satira . Il folo 
oggetto, che mi propongo deve 
.almeno prevenire in mio favore 
gli amatori della libertà civile . 

Le mie mire fono pure . Nè 
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£ adulazione, nè la fperanza d* ot- 
tenere la pubblica approvazione 
fili hanno indotto a feri vere . Ogni 
Autore, che urta un’opinione ri- 
cevuta dalla maggior parte, non 
.può meritare quello rimprovero • 
Il bene dello Stato è la fola cau- 
Ùl di quella produzione . In ogni 
Nazione vi fono alcuni momenti, 
nei quali i Cittadini incerti della 
loro forte , gullano la fete delb 
illruzione. In quelli momenti un 
Filofofo , che mollra loro la veri- 
tà , può produrre gli effetti più fa- 
lutari . ) 

La morte di Lucrezia rendè a 

A 4 
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Roma la libertà 4 perchè Bruto 
. s’ avvidde , che in quell’ iftante i 
Cittadini farebbero ftati docili al- 
la voce dell’ iftruzione . Dell’ iftef- 
fa maniera Trafibulo (a) liberò A. 
.tene dell’ opprelfionc dei trenta Ti- 
ranni , e della maniera ifteflà io 
fpero di rendermi utile alla mia 
Patria inoltrandole i fuoi interef- 
li in un tempo , nel quale una be- 
nefica mano ci offre una fpecie di 
Libertà , che noi non lappiamo 
conofcere , e della quale potremmo 
effer privi, per un effetto della no. 
lira ignoranza. 

(a) Paufania. 
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Io mi confacro {biennemente 
allo Stato y e mi ci confacro 
quafi nei primi anni della mia 
vita , anni di floridezza , e di 
fatica . Non mi hanno potuto 
arredare le voci confufe della 
moltitudine , che anzi han fat- 
to , che m’ affrettafli a rendere al- 
la Patria quello picciol facrifìcio 
fra ’l corfo di pochi giorni (a). Rice- 
va dunque quefta benèfica Madre il 
giuramento , che ora le fo di non 
viver, che per lei . 

! - Quefi’ operetta farà divifa in due 
parti , Nella prima farò vedere co- 

(a) L’Autore ha dovuto compire qne- 
fi’ Operetta fra Ip fpazio d’un mele. 
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me tutte le parti di quella legge 
fono dirette a proteggere la liber- 
Ù fociale . Nella feconda poi io 
rifponderò alle obiezioni , che mi 
fi potranno addurre riguardo alla 
fua applicazione « 

! §. i. * 

■\ 

Spirito di quejla legge, 

N Ei Governi dif potici gli Uo- 
mini commandano , nei go- 
verni moderati t commandano le leg- 
gi , diceva , uno Spartano ad un 
Satrapo di Perfepoli, che parago- 
nava il governo di Perfia a quel- 

• ‘V . ' * • >*'•"'* ' * ’ 

/ ■ • • ' 
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10 d’ una Monarchia bene iftituita* 
Quella femplice verità proferita 
,da ùn anima libera y è il fol» 
■oggetto dell* ultima legge del no- 

' Uro Sovrano , che riguarda la ri- 
forma nell’ amminihrazione della- 
giuftizia • 

In una legge cosi femplice , e 
cosi chiara , è cofa troppo facile 

11 penetrare nelle mire del Legisr 
latore * 

•y . 

L’arbitrio giudiziario , è quel- 
lo che li cerca d’ eftirpare . Bifo- 
gna dunque torre a* Maggiorati 
tutto quello , che li rende fupe- 
riori alle leggi , Ecco il fine di 
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quella legge ; vediamone ora 
mezzi * 

Il Re vuole , che tutto fi c 
cida fecondo un tefto efpreflo 
che il linguaggio del Magiflrato 
ha il linguaggio delle leggi ; che 
egli parli allorché effe parlano , e 
fi taccia allorché effe non parla- 
nti, o almeno non parlano chia- 
ro; che 1’ interpetrazione fia pro- 
ferita (a); f autorità dei Dottori 

(a) Quello fi deve intendere dell’ in- 
terpetrazione arbitraria , così frequente nel 
«Olirò Foro , non già dell’ interpetrazione 
litterale. Ecco le parole della legge. Quan- 
do non vi fila legge efiprejfa pel cafo di cui 
fi trattale fi abbia da ricorrere all ’ interpe- 
trazione , o efienzione della legge , vuole il Re, 
che quejio fi faccia dal Giudice , in maniera , 
che le due premeffe dell ’ argomento filano fieni* 
pre fondate filile leggi efiprejfe , e liberali » 


Di )Ì!ÌZ( : i V GoOglfi 
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« 03 ) * 

bandita dal Foro, e ’1 Maggillra-\ 

*«* » 7 ^ * J c ' c ' 

to coftretto ad efporre al Pubbli- 
co la ragione della Temenza . 

Quelli fono gli argini , che il 
Sovrano ha innalzati contro il tor- 
rente dell’ arbitrio . Dovendo dun-. 
que raggionare di quella Legge , 

10 cominciarò dal premettere al-; 
cuni principj fondamentali dai qua-; . 

11 lì dedurrà come per confeguen- 
za la neceffita, che ci è ne* Go; 
verni moderati di ellirpare 1’ arbi- 
trio giudiziario > e l’efficacia dei 
mezzi , che il Sovrano ha impie- 
gati per ottener qyefto fine. :.ì 
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§. ir. 

.. • / • 

« « 

jPrinctpj fondamentali • 

( . 

. é * S # s . 

N On deve recar meraviglia fé. 

la maggior parte degli Uo-r 
mini quali Tempre s inganna nella 
ricerca del vero * Il raggionare a 
poft ertoti è flato in tutti i tempi 
il difetto della loggica volgare 
Io abbandono dunque volentieri 
quello metodo , e penetrando nei 
principi fondamentali della Politi- 
ca, proccurerò di fviluppare quel-, 
le confeguenze , che ifolate fem- > 
brano paradofli alle menti non av- f 


• / 
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rezze a calcolare* 

Due cofe compongono la liber- 
tà politica dei Cittadini in ogni 
fpecie di Governo, La ficurezza, 
e. l’ opinione di quella - ficurezza . 
L’ una è nel fatto, e l’altra è nel- 
rimmaginazione (a) , Or quelle 
due parti componenti la libertà 
dei Cittadini fono cosà ftrettamen- 
te unite fra loro, che non fi po- 
trebbe feparar l’ una dall’ altra , 
fenza diftruggere la libertà i/lefsa* 

(a) Tutti i Politici ’ convengono in - 

S iefto punto , e farebbe inutile , aggi ugn ere 
tre pruove ad una verità già di inoltrata 
da tanti valenti Scrittori, e particolarmente 
dall’ Autore immortale dello fpirito delle 
leggi. Lib.XL cap.Ul.IW. 
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Che giovarebbe ad un Uomo il 

... I 

non poter effer moleftato da per- 
fona , fe egli foffe Tempre agitato 
dal timore di perdere in ogn i- 
ftante la Tua vita , la Tua robba, • 
èl Tuo onore? 

Per ottenere quello fine , i pri- ^ 
mi iftitutori delle focieta, ebbero 
ricorfo alle leggi , le quali mo- 
Arando ai Cittadini i loro dove- 
ri, e coflringendoli ad adempierli 
colla minaccia delle pene , ifpira- 
jio nel tempo ifteflo quella placi- 
da confidenza , che nafce dall’ opi- ' 
nione di non poter effer molefta- 

. * i 

ti , operando fecondo il loro det- 
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tamie . Premetti quetti pringipj , io 
vengo alle confeguenze , ^ 

• *. * ì ■ ; 

• §. ih. 

CONSEGUENZA PRIMA ; ' 

U arbitrio giudiziario è incompati- 
bile colla libertà civile . ' • 

* . 1 * 

S E .la libertà de* Cittadini è 
poggiata fu la gran bafe del- 
le leggi,, non vi vuol molto a ve- 
dere , che quanto maggiore farà il 
loro vigore , altrettanto crefcera la 
forza della liberta iftefla . Ma l’ ar- 

o 1 ' *■ 

B 



bitrio de* Magiftrati è contraditto- 
rio alla forza delle leggi ( poi- 
ché colà è arbitrare , fe non di- j 
fpenfare , o almeno modificare 
quello, che la legge ordina? ); 
dunque la libertà de’ Cittadini fa- 
rà minore, a mifura, che 1* arbi- „ 
trio giudiziario farà maggiore . ' t 
Ma io t preveggo , che quella 

t , 

femplice confeguenza dedotta da 
un principio egualmente femplice, 
non farà verun urto nell’ animo 
di coloro, che avvezzi a fentire di 
continuo, che il fommo dritto è 
rate volte difgiunto da una fom - 
ma ingiuria , credono, che l’equi- 
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tà fia diverfa dalla giuflizia , e 

che il dovere del Magiflrato fia 
di fupplire coll* equità al giuftp ri- 
gore delle leggi . .Quello mifleriofo 

ritrovato, atto a nafcondere le in- 

\ / 

giuftizre più manifelle ,, fi è ora 
latto] vedere dai Filofofi in tut- 
ta la fua deformità . La Filofofia 
ha già da gran tempo dimollrato, 
che l’equità è. infeparabile dalla 
giuftizia , e .che quello , che non 
è giullo 3 non può mai divenir 
equo , 

.. Ma quella fpecie d’ equità , infe- 
parabile dalla giullizia , non è quel- 
la, che 1’ ambiziofo Magiflrato -fi 

B 2 


Digitized by Google 


* ( » ) » 


• w g a .. — 1 '".a * 

• / 

fa gloria di feguire . Per diffondere 
i limiti del fuo potere , per na* 
fcondere il facrilego attentato , che 
fi fa alle leggi, bifognava , che e- 
gli chiamaffe in foccorfo un equi- 
tà arbitraria , la commoda Aedi- 
bilità della quale fofle atta a ri- 
cever tutte le impreffioni della fua • 
volontà. 

- Or quella fpécie d* Equità , che 
incollante nelle fue regole , fi fa, * 
per cosà dire , una •' bilancia parti- 
colare , ed un pelò proprio in ti- 
gni Caufa,è quella, dalla quale la. 
maggior parte delle Nazioni è Ila* 
ta- cosà funeftamente tradita ; e 
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quella equità è quella che Tullio 
.rinfacciava ai Magiftrati di Ro- 
ma nell’ epoca fatale della deca- 
denza della libertà . I noftri Mag- 
giflrati y t dice quell’ Oratore Filo- 
sofo, hanno Tempre irl bocca Te- 
quità , nel tempo flefso , che le op- 
preflioni fi fan fentire dapettutto, 
e vi fi fecero fentire da che quello 
pemiciofo illrumento dell’ arbitrio 
de’Giudici penetrò il Foro di Roma. 

Regola generale : dove ci £ tale 
equità , ci è arbitrio dove ci è 
arbitrio , non ci può eflfer libertà; 

Un’ occhiata .filofofìca gittata 
full’ iftoria de’ primi fecoli di Rg<? - ^ 
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ma, batterà per ricrederci dell’ irit- 
placabile diflonanza dell’ arbitrio 
colla libertà « ' 

- *. Nei tempi pofteriori alla Monar- 
chia , allorché il Senato voleva 
renderli il defpóta de’ Romani , vid- 
-de nell’ arbitrio giudiziario il mez- 
zo più lìcuro per conlèguìr le fue 
mire. Le Leggi Reggie , la cognizió- 
ne delle quali> era pretto i foli Par 
triz j «, erano divenute 1* iftrumento 
di quello fetale arbitrio . li mi* 
Itero, col quale etti le tenevano 
nafeofte ài Popolo , li aveva ren- 
anti non folo neceflarj in tutte le 
- maggi llrature , ma aveva dato lo- 
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ro il mezzo per giudicare arbitra- 
riamente di tutte le contro verlìe, 
che ù agitavano fra i Cittadini , 
lenza , che quelli avellerò potuto 

ne anche conofcere le loro oppref» 
fieni . 

-■ . .A ... ... 

Ecco perché il Senato elufeper . 
la lpazio di più anni le preghie- 
re de Tribuni , che gli cercavano 
in nome del Popolo un Codice di 

y che folle palefe a tutti i 
..Cittadini, ‘ 

‘ ■ } . 

Non fi può leggere fenza fre- 
mito quello tratto del! Ihoria 
-di Roma , che riguarda 1’ . Tpoca 
4^11a incertezza del dritto . Per 

, B 4 'V 
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non perdermi in un racconto , che 
mi farebbe inutilmente dilungare, 

10 mi contento folo di dire , che 

«■ j, • 

11 difpotifmo degli Ottimati fi era 
- renduto cosi infopportabile , che il 

Popolo era in iftato d’ invidiare 
' la fua condizione fotto il gover- 
no dello fteffo Tarqtiinio. Per fi- 
• crederfi di quella verità balla leg- 
gere in Dionifio la rifpolla da- 
ta ai Legati del Senato da un 
Plebeo chiamato Lucio Giunio-, 
nel tempo della prima fecejjione 
della Plebe nel Monte Sacro . Noi 
-non abbiamo mai /offerte finii* op- 
prejfioni , diceva queflo Plebeo,?;^ 


( 
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da Re , «è da Tdrqtiinj tftejjì (*).’ 

Io finifco quella importante 

,* c • 

verità, con. una breve rifleflìone, 
che appena voglio accennare per 
fere , che colui che legge 1’ efa- / 

. mini , e ne deduca qtielle confe- 
guenze , che * il buon fenfo farà 
per ifpirargli . Quale è quella caii- 
fe , che rende i governi difpo- 
tici incompatibili colla libertà , 
de’ Cittadini? L’ arbitrio del Def- 
,pota* Datemi dunque- un Govef- 
.no y nel quale i Magiftfati pojQfono 

. t ■ '* ‘ v; 

{a) Diotiifio antiq, Ronu Lil. 6* AU- 
fìra Re/pub lira . .... foto illius Imperli tem- 
pore nihil detrimenti Plebei accepit a R-*&*- 
lus t prxftrtm Hovijjimii » , * •« 
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arbitrare , e voi mi darete nel 
tempo ifteflo un corpo di defpoti, 
il quale renderà il governo, altret- 
tanto peggiore del difpotifmo affo- 
luto, quanto il numero de Magi- 
flrati fupera quello dell’, unità. E 
cofa facile ritrovare un defpota 
Uomo da bene ; ma è quafi im- 
ponibile di ritrovare 1* iiìeflà mo- 
derazione in un corpo intero di 
Magiftrati; e quello non folo pel 
.numero, ma anche perchè. le caufe 
che polfot*o indurre un Magiilrato 
ad abufare del fuo miniftero , fono 
preffo a poco infinite, in confron- 
to di quelle 5 . che poffono agire 
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nella pèrfona cT un \ defpota . 

Il Tribunale Supremo degli E- 
iòri ’ /labilità in Sparti, è uni prue- n 
va di quella verità. Quello Tri 
btìnale quantunque compollo dì* - 
pitì rifpettabili Cittadini dr Sparta, 
divenne dopo qualche 'tempo il 
Tribunale delle opprelTioni, perchè 
poteva arbitrare (a ) . La ' più in- 
giulla. Temenza, dice Plutarco (b\ 
colla quale fi condannava a mor- 
te il Re Agis, fu proferita , ed 
‘ degni ta alla prefenza degli Efori. ’ 

*• • • .ru • • *' i . 

■ 4 4 k. . . \ ^ è m. . • « , 4 

r i ’ •• \\l' li • . "i '( ì; U"< ' t 

(a) Quello Tribunale non aveva leggi 
* fife, alle quali : avefe dovuto unfiottnaruT 
(h) In vita ' Agys. 
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. . ... §. IV. . 

« ' ’ * ' 

'* i .# . 

II. : C O N S E G U E N Z Ai 


\ •* • •’ 


. r‘/ 


U arbitraria interpretazioni, delle 
leggi fi oppone , ) V , principi 
della libertà J odale . 


' O Sì 


i 1 1» » I I 


E Cco 1* altra confeguenza, che 
io deduco da’ principi , che 
ho premeflì . Se la lìcurezza de’ 
Cittadini non folo , ma ,1* opinio- 
ne ancora di quella lìcurezza co* 
flituifcono la liberta fociale ; co- 
me mai potrà ottenetfi quella o* 
pinione , quando ognuno è cott- ; 
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fcìo , che la fua tranquillità può 
efler turbata dalla venale interpe- 
trazione d’ un Giudice , o dall’ 
ignoranza d’un Magiftrato ? L’ uni* 
formi t a , e 1* eguaglianza , fono 'ir 
caratteri più interelìanti delle leg- 
gi . Or Apponiamo i Magiflrati 
egualmente giurisperiti , ed i Giu* 
dici egualmente incorruttibili, non 
per quello il dritto d* interpretare 
lo fpirito della legge , lacera di 
. diflruggere quella uniformità tan* 
tó neceflaria per la libertà faciale./ 
Iia maniera di penfare degli Uo- 
mini varia in milli modi . Le no- : 
< - } *• . 

/Ire cognizioni , e le nollre idee 
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hanno un reciproco ligame. Ma 
. dalla combinazione di quelle idee, 
nafce una fomma di rifultati molto 
più complicata di quella che 1* a- 
ritmetica fa nafcere dalla combi- 
nazione de* numeri : V interpreta- 
zione dunque della legge farebbe 
1* effetto d’ una di quelle combi- 
nazioni . Or chi potrebbe mai 
prefumere di ferbare 1* uniformità 
nell’ effetto fenza prevenire il di- 
vario prelfo a poco infinito delle 
caufe, che lo producono? ‘ 

- Io dimando : Se la volontà del 
Legislatore è una , e per confe- - 
guenza una la legge , da che, poi: 
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deriva , che noi vediamo di con- 
tinuo due Tribunali , che fi con- 
tradicono, e due fentenze , che a 
Vicenda fi annullano,, e fi diftrug- 
gono? Io lo ripeto : è un’ errore 
egualmente in morale , che in po- 
litica il diftinguere 1* Equità dalla 
Giuftizia, Quello che è giufto è 
equo , e quello che è ingiufto non 
può mai divenire equo, 

r 

-Allorché Francefco Primo Re- 
di Francia s impadronì della Sa- 

voja , i novelli Magiftrati, che vi 
• « 

ftabih lì allontanarono alquanto 
dalla lettera della legge , facendo 
fempre valere' l’Equità , I fudditi, 
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che cominciarono a fentirne il pe- 
fo , pregarono il Re di proibire 
■* a* Tuoi Magiftrati d’ effer equi . 

A dire il vero , il linguaggio fu 
improprio , ma il fenfo della do- 
manda era troppo ragionevole . £- 
quità , interpretazione , arbitrio 
non fono altro, che voci finoni- 
me, allorché fi vogliono confide* 
rare rapporto agli effetti, e ciré un 
concatenamento cosi reciproco fra 
loro , phe fe la Politica potefTe fem- 
pre ridurfi a calcolo, 1* Aritmeti- 
co ne farebbe nafcere una progref- 
fione , il primo termine della qua- , 
le farebbe 1* Equità , e f eftremo 
il Difpotifitno. 
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Ciro nella Tua fanciullezza fu 

. \ 

punito, per aver giudicato ingiù* 
fornente una contro verfia fra due 
Cittadini « Un Giovane di alta 
fotura, che aveva una corta ve* 
He, eflendofi imbattuto con un al- 
tro meno alto di lui , la velie del, 
quale era troppo lunga per la fua 
perfona , gliela tolfe , e lo covri 
colla fua. Dopo quello cambio le. 
due veftjgwfaB# perfettamente rifpon- 
devano alla fotura di ciafcheduno. • 

ff » • » 

Il Giovane Ciro dellinato a giu- 
dicare di quella azione , credette, 
doverfi alfolvere il Giovane , che 
aveva tolta all’altro la velie, fe- 


- i 
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guendo i principe deli’ Equità . 
Allora il Tuo Direttore , dopo 
averlo acremente riprefo,glì diede 
un infcgnamento , che dovrebbe 
rimanere imprelfo nella memoria 
dì coloro che efercitano il facro 
miniftero della Giudicatura . Ri- 
cordatevi, o Signore , gli dille , 
che non è nè 1’ Equità , nè la con- 
venienza, ma la fola giuftizia è 
quella-, che deve decidere della pro- 
prietà delle cofe (a). 


( a ) Diod. Sic. Db. 15. 
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Riflejfioni fu i Romani « 


I O mi confermo Tempre ne’ miei 
principe, allorché veggo , che 
lì combaciano colle vicende di 
quello Popolo. Ne’ tempi , nei qua- 
li Roma era libera, le leggi era- 
no inviolabili . Ogni modifìcazi'cK 
ne, ogni picciola alterazione era 

pfcflbita a’ Magiflrati , il 1 minifte- 

» 

ro de’ quali , era femplicemente 
diretto alla cognizione del fatto, 
ed alla litterale applicazione della 

G 2 


*s ( 30 » 



legge. Cosi anche ne ragiona il 
dotto Bon. (a ) . 


Più : Io ve2[20 nelle Finzioni di 
Legge ', cosi frequenti preflo i Ro- 
mani una pruova di quella verità. 
Elfi fi contentavano alle volte piut- 
tofto di finger quel , che non era, 
che di alterare, o almeno di mo- 
dificare la Legge con una inter- 

(a) Et fi durian tpfis vi dea tur , quod 
vai tri J e S e e fi cxprejfum , vel ex jujia ejus 
interpefatione defeendit , non tamen ab co fi- 
fa dìfctóMAum putant , ne propriam raùonem 

ipfi prsferant legt Hinc ccrninfuf 

quantum curie ipfis fuerit ea omnia a juris- 
prudentia amovere , qutbus fieret , ut incerta / 
intetpqetatia certa regniti praferretur , a ut ali- 
quid ipfts le gibus detrakeretur . Joan. Bon in 
Prtef ad paxtem jurisprudentix G,G. Leib- 
nitii . • . . , 
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petrazione, che poteva difcoftarfi 
dal fenfo efpreflò delle parole . La 
Legge per efempio preferì veva , che 
il teftamento non potefle aver vi- 
gore di legge, fe non quando il 
Teftatore era Cittadino Romano ( W). 
Or fi fa , che tutt’ i prigionie- 
ri lafciavano d’ elfer Cittadini nel 
tempo della loro prigionia. Dun- 
que durante quello tempo , ef- 
fi non potevano teftare. Ma fic- 
:come il fiftema delle Leggi Ro- 
mane era 1* incoragmre i Cittadini 
alla guerra > era facil cofa (wkiin 

> . - •* ' * 

. ' • . t • • 9 

(a) Leggali il prjino , e fecondo Capo 
della Legge Falcidia. 




*1 ( 38 ) » 



I *= 

«• T interpetrare lo fpirito di quella 
legge , fupponendo , che ella non 
■poteva comprendere nella regola 
generale coloro , che erano divenu- 
ti prigionieri difendendo la Repu- 
blica. Ma quella interpetrazione 
avrebbe alterato il fenfo efpreflo 
delle parole della legge . Al con- 
trario. Tinterefle pubblico voleva, 
che quelli tellamenti avelfero vi- 
gore, per non dare al foldato una 
ragione di temere maggiormente 
i mali, che porta feco la prigio- 
nia Or per prevenire 1* uno, e 
l’ altro diforditie , fi ebbe ricorfo ad 
una finzione , colla quale il finge- 
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va, che il teftamento fofle ante- 
riore alla prigionia, e che il fal- 
dato *fofle morto, nel momento, 
nel quale cadde fra le mani de- 
gl’ inimici (a ) . Ecco come i Roma- 
ni fi contentavano piutto/lo di fin- 
ger quel che non era, che di ri- 
correre ad una interpetrazione , che 
avrebbe potuto alterare il fenfo 
.della legge. , 


' - • ; C 4 

(a) Vegga!! la -legge Cornelia lòtto 
il titolo quibus non t/i pemùj/um fspert ff- 
Jiimentum^ ■ '' ' : 
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§. VI. 

• • , , I 

» » 

, Altre -ragioni, per le quali P arbitrarla 
■ intcrpetrazione delle leggi deve 
ejferc proibita d Magijìrati 
ne Governi Moderati • 

M Olto mi Ha a cuore di raflb- 
dare quella verità . Di tutte 
le parti che compongono la Legge 
del Sovrano , io credo , che quella 
fia la più interelfante , e la meno 
conofciuta . Oflerviamo dunque 
fotto un altro afpetto quella im- 
portante verità . Dalla coftituzi’o- 
tie iftelfa de* Governi moderati , 


^ C 40 & 


io dedurrò la neceflìtà , che ci è 
di proibire a! Magiftrati 1* interpe- 
trazione arbitraria delle leggi . 

Tutte le diverfe operazioni del 
• Corpo Politico d’ ogni Governo li 
comprendono fotto tre dalli, che 
io chiamo facoltà . La facoltà le- 
gislativa, la facoltà efecutiva del- 
le cole , che dipendono dal drit- 
to delle Genti, e la facoltà ese- 
cutiva di quelle , che dipendono 
dal dritto civile , o lìa la facoltà 
•di giudicare . 

Ognuno fa , che la diverlà cofti- 
.tuzione de’ Governi moderati di- 
pende dalla diverfa diftribuzion* 
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di quelle facolta, le quali portano 
feco una ferie di dritti, e di pre- 
rogative , che fono di loro natu- 
ra incommunicabili . 

Ho detto incomunicabili , poi- 
ché ficcome la coflituzione de’ Go- 
• * \ 

verni moderati richiede , che que- 
lle facoltà fieno feparate ; feparati 
dovranno ancora effere i diritti , 
che ne nafcono . Io mi fpiego : 
In tutti i Governi moderati Iji 
facolta di giudicare non può effe- 
re unita alla facolta legislativa ( a ). 

(a) Dopo l’ efpulfione de’ T arquinj , il Go- 
verno di R orna , come H è oflervato, era piur- 
toi\o un difpotii'mo , che ^uia Republica. Il 
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Sarébbbe 'inutile dimoftrare que- 
lla verità dopo che tutti i Politici 
l’ anno adottata , come un principio 
incon trattabile , Nelle Monarchie, 
per efempio , ove 1’ emanazione 
delle leggi è fra le mani del So- 
vrano , i Magittrati non poflo- 


Corpo degli Ottimati aveva fra le mani la 
facoltà di giudicare. Ma finché la Sovrani- 
tà non fi rapprefentava , che ne* Comizi per 
Centurie, e per Curie, i Nobili erano nel 
tempo ifteflo l egislatori , e Giudici . In quel- 
li elfi erano i padroni de* fuffragj ; ed in 
quelli erano i padroni de’ Comizi . La li- 
bertà non fi fece vedere in Roma , fe non 
che dopo l’illituzione de’ Comizi Tributi , 
ne’ quali i Patrizi non rapprefentavano,che 
la clafle di privati Cittadini . Allora fu, che 
la facoltà legislativa cominciò ad eflèr lepa- 
-■ tata dalla facolqp di giudicare. 
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no elfer nel tempo iflelfo legis- 
latori , perchè fono Giudici » Dun- 
que neppure i dritti , che fi compe- 
tono al Sovrano come Legislato- 
re , poflono appartenere a’Magiftra- 
•ti come Giudici. Or fra la fomma 
de dritti , che competono ^1 Sovrano 
come Legislatore , ci è particolar- 
mente quello d’ interpetrare le leg- 
gi , tanto quelle , che egli ftef- 
fo ha emanate , quanto le anterio- 
ri ( a ) . Quello dritto dunque non 


(a). Ejus ejl legem interpretar t , cu jus ejl 
legem condere Quella è la maflìtfia dedotta . 
dal dritto Romano. * 
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fi potrà trasferire a’ Magiftrati , 
fenza urtare la coftituzione iftefla 
. del Governo , e fenza ledere i 
dritti del Sovrano. 

I Principi, che han bene intefa 
P arte del Governo , han conofciu- 
ta quella verità , e fin dal no- 
no fecolo Carlo Magno conobbe 
quanto l’arbitraria interpetrazione 
delle leggi , unita alla facol- 
ta di giudicare , offendeva i veri 
dritti del Principe , e la libertà 
del Cittadino. Nella riforma, che 
e°li fece della lemslazione de’ Lon- 

D D ) 

gobardi , volle , che ne’ cafi, ne qua- 
li la légge era ofcura, fi ricorref- 


ì 
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fé al Sovrano per interpetrarla (a). 

Quale fara dunque il miniftero 
de’ Magiftrati ? Quello che il No- 
ftro Sovrano ha con tanta chia- 
rezza determinato nella legge , del- 
la quale io ragiono . Cognizione 
del Fatto , applicazione litorale 
della legge: ecco a che fi riduco- 
no tutti i doveri d’.pn Giudice . 


(a) Anche nell’ Ordinanza del \66y. 
Tit.j. Articolo VII. fi prefcrive 1 ifteffo. 
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§. VII. 

Ragioni , che hanno indotto il SO- 
VRANO coflr vigere i Magijìrati 
d ’ efporre la ragione della fen - 
^ e di mettere in ifìampà 
i loro decreti. Utilità di qttefla 
determinazione dedotta dagl'ijìejjì 
principj . 

v 

E Cco un altro rimedio , con- 
tro r arbitrio de’ Magiftrati . 
Quando il Giudice fa di dover ef- 
porre la ragione della fentenza, 
quando falche quella ragione de- 
ve elfer dedotta dalla legge ; 
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quando fa , che quella legge non 
può eflere interpetrata a capriccio, 
io non trovo un velo , che. polla 
nafeondere 1’ ingiuftizia della fua 
fentenza. Ma oltre a quello ci è 
un altro vantaggio . Se 1* opinio- 
ne della propria ficurezza è la 
baie della liberti fociale, come fi 
è dimollrato (<7), e fé quella o- 
pinione è relativa alla fomma, e 
ali’ indenfita degli ollacoli , che 
un Cittadino deve fuperare per vio- 
lare i dritti d’un’ altro Cittadino , io 
non trovo mezzo più opportuno per 

00 §. II. 

• - - • . . W ** 
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fomentare quella falutare opinio- 
ne riguardo a’ Magiftrati , quanto 
quello di coftringerli a dar ragione 
al Pubblico della giuftizia delle lo- 
ro decifioni . Ho detto al Pubblico y 
poiché non ad altro oggetto il 
Sovrano' ha determinato > che le 
fentenze dovettero elter date alle 
ftampe, fe non per maggiormente 
richiamare 1* attenzione de’ Magi- 
ftrati nell’ efercizio d’ un miniftero, 
dal quale dipende la forte , e la 
tranquillità de’ Cittadini . Non è 
una perfona fola , che deve elter 
, perfuafa dalle fallaci induzioni d’un 

e • * * 

Giudice corrotto; ma è un Pub- 
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blico intero , ineforabile ne’ Tuoi 
giudizj , che deve efaminare le 
fue decifioni . Niuna cofa ha dato 
tanto da temere anche agli ani- 
mi più intrepidi quanto la pubblica 
Cenfura, 

Da che dunque deriva > ch$ 
quella determinazione del Sovrano 
ha trovati tanti contradittori ? Sa- 
ranno forfè coftoro eccitati dall* 
ignoranza de’ Magiftrati ? Io mi 
guarderei bene dal proferire una 
limile calunnia , che mi rendereb- 
be efecrabile nel tribunale della 
Verità. Il Corpo de’ noftri Magi- 
iìrati compatto da’ più yifpettabili 
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Cittadini dello Stato , è nel drit- 
to d’efiggére la pubblica venerazio- 
ne . Bifogna pure confefiarlo . La 
giuftizia ha rare volte veduto ne^ 
Tuoi Miniftri tanta efattezza , e tan- 
ta integrità , Le loro mani pu- 
re^ ed innocenti offrono un culto 
piacevole a’ Tuoi occhi • Desina- 
ti a ferbare il facro depor- 
to delle leggi , elfi fi fanno un 
delitto d* ignorarle, Cofa dunque 
di più facile per un Magiftrato y 
di quell’ indole ? che di foftenere 
la fua fentenza col foccorfo di 
quelle leggi y dalle quali è de- 
dotta? 

P 2 
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Che poi quella parte della leg- 
ge del Sovrano abbia più delle al- 
tre incontrati tanti contradittori ,• 
non deve recar meraviglia, quando 
fi riflette al folito dettino della 
novit'a, cheèftata pur troppo Tog* 
getto della derilione della maggio* 
parte degli Uomini, 

» * V 
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§. Vili, 

JLa legge del Sovrano farebbe fi a* 
ta inconfequente fe non fi fift 
bandita dal foro l y ' autorità de* 
Dottori é 

• • •> T* 

U N gran numero di privati 
ed ofcuri Interpetri , che 
l’umanità vidde nafcere ne* fecoli 
dell’ ignoranza , quafi Tempre oppo- 
ni tra loro , formano quel caos 
infinito d’ opinioni , che rendono 
cosi dubbia, e cosi incerta laGiu- 
tisprudenza della maggior parte 
dell’Europa. 

D ì 
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Ma i noftri Tribunali particolar- 
mente ci hanno offerto fino a que- 
llo punto uno fpettacolo che do- 
vea muovere la compaffione de’ 
Filofofi . Era fenza dubbio cofa 
umiliante il vedere in quelli fe- 
coli illuminati un Magiftrato china- 
re il capo al folo nome di Barto- 
lo, farli un delitto di ripetere ad 
un paradoffo d r Ageta , ed afcol* 
tare con tanta venerazione un opi- 
nione di Claro , con quanto ri* 
fpetto uno Spartano avrebbe in 
altri tempi configliati gli Oracoli 
della Sacerdoteffa d’ Apollo . 

Quali mali non ha prodotti nel 
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tioftro Foro quello erroneo fifte- 
ma di giudicare ? Io lafcìo volen- 
tieri a Politici più pazienti, e più 
moderati quell* elàme, che mi fa- 
rebbe innoltrare in un dettaglio, 
nel quale forfè non làprei conte- 
nermi , dico folo , che la legge 
del Sovrano farebbe Hata incon- 
fèguente, fe non avelfe bandita del 
Foro fautori tù di queft’InterpetrL 
Ed in fatti io non fo intendere co-* 
me mai li potrebbe torre da’ tri- 
bunali l’ arbitrario giudiziario, fenza 
prefcriveme prima la caufa , che lo 
protegge, e lo nafconde . Volete 
voi gittare a terra un' edifìcio? eftir* 

E>4 
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patene le pietre angolari , e voi lo 
vedrete fubito crollare. Or le pie- 
tre angolari dell’ arbitrio giudizia- 
rio , fono 1’ autorità de’ Dottori . 
La divertita delle loro opinioni , 
dà Tempre al Magiftrato un ve- 
lo da nafeondere le Tue oppref- 
fioni . Ecco perchè 1’ immortale 
Leibniz configliava , che fi fodero 
bruggiati tutt’ i fartaginofi Volu- 
mi di quell’ Interpetri . . . 

Noi Tappiamo dell* Iftoria della 
Giurifprudenza , che Giulio Cefa- 
re proibì a’ Giureconfulti di ri- 
fpondere/ in materia di dritto . Le 
•decifioni erano divenute arbitra- 
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ne lotto la protezione di queir 
interpetri . 

Ma quefV Imperatore nòn fece, 
che impedire per poco tempo i 
progrefii del male * I diffordini 
fiacquiftarono il loro vigore fotto 
f Impero di Auguflo , il quale ri- 
mife i Giureconfulti nell’ antico 
pofleffó , quantunque con qualche 
reflazione (a) * I mali che nac- 
quero da quefla fatale liberta , 

(a) Augufto non permife di rifponde- 
re in materia di dritto, fe non a’ più cele- 
bri Giureconfulti del tempo . Non ci vuol 
molto a penetrare nelle mire di quello Im- 
peratore. Per meglio rafiodare il fuo difpo- 
tifmo, credè effe r cola utile l’unire ne’ fuo» 
interefli coloro , che godeano de vantaggi 
della pubblica opinion©. 
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durarono fino a’ tempi di Giufti- 
_ niano, il quale finalmente iflrui- 
to dall’ efperienza , volle che a 
niuno foflfe lecito di commentare 
il nuovo Corpo del dritto da lui 
promulgato * Ma il fanatifmo de* 
commentari non fi fviluppò mai 
con tanta forza , quanto dopo 
quell’ utile proibizione * L’ Italia , 
la Francia, la Spagna , e parti- 

i 

colami ente la Germania, viddero 
nafcere tanti Commentatori , i 
quali nell’ illuftrazione delle leg- 
gi Romane inventarono tante li- 
mitazioni , eccezioni , ed ampli- 
ficazioni , che diedero a’ Magi- 
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(Irati il mezzo d’ eludere il vero 
fenfo di quelle leggi . Io non fo 
dunque intendere , come debba pa- 
rer Urano ad alcuni , che il no- 
ftro Sovrano , T oggetto dei qua- 
le è di rillabilire il vigore delle 
leggi, feguendo le mire dell’illef- 
fo Giuftiniano , abbia tolto ogni 
pelo all’ autorità di quell’ Inter- 
petri . Un Principe illuminato , che 
ha avuta l’arte di rendere egual- 
mente gloriofo il Tuo nome nelle 
Reggie de’ Principi , che ne’ gabi- 
netti de’ pacifici Filofofi , ha da 
più anni conofciuta quella verità, 
ed i Puoi fudditi han già gullatl 

t 

f 


Digitized by Google 


■ ' ! — 1 W 

.gli effetti falutari della Filofo- 
fia (a) . 


* 


(a) Fréderico Re di Pruflia allorché 
emanò il fuo Codice , proibì di citare ne’ 
Rroceflì Civili l’ autorità de’ Dottori . Leg- 
gali la Prefazione di quello Codice §. 28» 
numero 9. - * . 


PARTE SECONDA 


Si risponde ad alcune obbiezioni 

CHE SI POSSONO ADDURRE RIGUARDO 
ALL’ APPLICAZIONE DI QUESTA 

Legge . 


• • §. i. 

^ ■ « 

Prima obiezione , che riguarda la 
lentezza de Giudizj. 



E quella legge ha 
vigore , dicono alcu- 
ni, il Magiflrato do>- 
vra impiegare mag- 
gior tempo per inter* 


porre una fentenza. Io lo con- 
pedo , Tara forfè quello un . 
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male? Una legge -di Solone proi- 
biva a’ Giudici di render più giu- 
dizj nell' ifteffo giorno (a ) . Quello 
legislatore conofceva beniflìmo 
quanto lìa da temerli l’errore nel- 
la perfona d’ un Giudice , e quan- 
to una certa lentezza ne’ Giudi- 
zj Ila da preferirli ad una fretta 
apportatrice di rovine , e d’ in- 
trighi, . 

A dirla poi come penfo , non 
cosi volentieri m’induco a crede- 
re , che la Legge del nollro So- 


(a) flemo juden eadcm die duo reddat 

-• - • 
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Vrano fia il fatale intoppo del 
disbrigo delle Caufe * Il dover de- 
cidere fecondo l’ efprefle parole del- 
le leggi , è T operazione più faci- 
le per un Magiftrato,o verfatifli- 
jno nel dritto , o pieno di buo- 
na volontà a voler imparare quel- 
Jq , die non fa in quei libri del- 
la Civile Sapienza , che formano 
v tutta la leggislazione d’un Popolo» 
Gl’ intoppi della Giuftizia , fono le 
inutili procedure, e le fcaltre in- 
venzioni de’ Padroni delle Caufe* 
JL’orribil moftro della Cicana , % 
non la nuova Legge del Sovra* 
è quello , che può rendfr 
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re ben pafciuti i difonfori delle li- 
ti , ed alimentare 1 * infaziabile ingor- 
digia di pochi uomini , colle fo- 
ftanze di più migliaja di cittadini. 
Per deplorare un limile disordine, 
non vi vuol altro, che avere un 
anima . 

* Un gran Re, che viffe per ac- 
crefcere lo fplendore al Tuo Regno, 
conobbe quello male, e ne cercò 
i rimedj. Nel 1667. il gran Lui- 
gi pubblicò un Ordinanza , che 
forma una parte del Tuo Codice , 
nella quale vien comprefo lo fta- 
bilimento d’una procedura unifor- 
me, e molto accorciata in tutto il 
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Regno della Francia. Lo fteHb ha. 
fatto il Re di Pruflia in un Pia- 
no, eh' egli propofe al fuo gran 
Cancelliere (a). 

Ma un’ altra riflelfione mi fi 
prefenta in quello panto . Se è 
permeilo alla Politica di penetrare 
nell’avvenire con un prefaggio fon- 
dato fopra alcnni dati , de’ quali 
non fi può dubitare , io ardifeo , 
di prefaggire , che i litigj dure- 
ranno meno, fe quella legge farà 
religiofamente oflèrvata . 

E. 

(a) Legga/! Formey nel Saggio del Pia- 
no di riforma nelFamminiitrazione della Giu- 
ftizia del Gran Federico. 
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Due fono particolarmente gli 
oftacoli, che impedifcono ne’ no» 
ftri Tribunali il disbrigo delle Cau» 
fe : la moltiplicita de r rimedj , 
de quali una delle parti può far 
ufo per render nulla la fentenza ^ 
e la moltiplicita delle liti. 

Io dimoftrerò prima d’ ogn’altro, 
che in molti cafi il ricorfo a que* 
(ti rimedj fara meno frequente , 
e quindi farò vedere, che fi fce» 
merh il numero delle liti,fe que* 
fta legge avra vigore . 

Per tre ragioni fi ricorre a que» 
Iti rimedj . O perchè uno de’ li- 
tiganti crede , che la fentenza fia 
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in guitta , o perchè fpera di ritro 
vare Giudici più parziali , o fi- 
nalmente perchè crede , che gli 
renda conto di dilungare il corfo 
/ della lirP. Or niuna di quefte tre 
ragioni può oggi indurre un atto- 
re efclufo nella prima ittanza dal- 
la fua prete nzione a farne ufo, al- 
lorché la Caufa dipende immedia- 
tamente dal dritto . Batta ricor- 
darfi di quel che fi è detto riguar- 
do alle circoftanze , che fecondo 
ia Legge del Sovrano debbono ac- 
compagnare ogni fentenia , per ri- 
credcriì quanto fia imponibile al Ma- 
gittratQ d’arbitrare in quelli cafi. 
E z 
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In quelle Caule , nelle quali la con* 
troverfia nafce dal fatto, il Magi* 
ftrato può nafcondere la fua ingiù* 
ftizia, alterando, o ravviluppando 
il fatto ideilo. Ma in quelle che 
dipendono alfolutamente dal drit- 
to , o la legge parla chiaro , ed 
allora il Magiftrato non può al- 
terarla ; o la legge è ofcura 
tanto, che 1* ambiguità del fen- 
Ib darebbe luogo all* arbitrio , ed 
allora dovendofi ricorrere all’au- 
torità fuprema , il Magiftrato non 
può far altro, che dedurre la fen- 
tenza dall’ efprefla interpetrazione, 
che ne darà il Sovrano t Pxe? 
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mefll quelli dati , ió non fo in- 
tendere quàle fpefanza pofla allo- 
ra indurre 1’ Attorre a ricorrere a 
quei rimedi che la legge gli of- 
fre, per fender nulla la fenteilza. 
Ecco come nelle liti, che dipen- 
dono dal dritto , il corfo delle Cau- 
fe fpefle volte anzi s’accelera , che 
fi ritarda . 

Riguardo pòi alla moltiplicidi 
delle liti, vi vuol poco a vedere 
quanto quella Legge debba necef- 
fariamente fcemarne il numero 
Una collante , e trilla efperienza 
ci ha pur troppo illruiti col fatto, 
che la maggior parte dell’ azioni, 
E 3 



*f < 7» ) S» 

— " ■■ g . 1 " 1- 


che s* intentano ne’ n oliti Tribù* 
nali,fono piuttoflo’ poggiate fu la 
frode , e l’intrigo , che fu la fem* 
plice verità . Il voler dire , che 
le molte liti fieno 1 effetto del tem- 
peramento nazionale , è un lin- 
guaggio , . che dovrebbe mal com- 
portare la placidezza de’ noflri cit- 
tadini . Balla olfervare i collumi 
delle Nazioni , per ricrederfi , che 
quello diifordine regna dappertutto, 
dove Tamminiflrazione della giu- 
ftizia e cosi difettofa , come lo era 
la noftra, prima di quella faluta- 
re riforma . La Pomerania , dice 

. / 
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Formey (*) , veniva chiamata Ten 
ra lìpìgtofa , per gli continui litigj 
che in quella Provincia fi pronto* 
vevano . Appena il Gran Federico 
ebbe perfezionato il fuo piano di 
riforma , che per ricrederfi de’ van* 
taggi , che racchiudeva , volle , che 
quella Provincia fofle la prima a 
Iperimentarlo , come quella, nella' 
quale le liti? erano più frequenti à 
L’ efecuzione corrifpofe alle fperam 
ze del Sovrano , e le liti diven* 
nero in ogni giorno più rareu 
Il languore delle leggi, la for* 
E .4 

(a) Formey Expcjtùon abregèe du Plani 
du Roi pour la Re/orme de la jnjlice §. XI. 


$ ( 7 * > & 


r 


za della cabala, e l’incertezza del 
dritto fono quelle fangofe vene, 
donde forge il gran torrente del- 
le liti . Io lafcio volentieri a co- 
lui che legge 1* eflaminare in 
che ragione dovrà diminuirfi pref- 
fo di. noi il numero delle li- 
ti dopo una riforma diretta a ri- 
ftabilire il vigore delle leggi, a 
bandire la cabala , ed a render 
più ficuro un dritto , che l’autori- 
ta degl’ Interpetri forenfi, pafciuti 
di barbarie , aveva fenduto cancel- 
lante, ed alterato. 
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Obiezióne i che fi fa riguardo d 
. cafi non compreft nella legge . 


I O Tento dire dappertntto : la 
noftra leggislazione crefcera al- 
T infinito. Se’l Sovrano ha vo* 
luto , che il Magiftrato ricorra 
all’ autorità fuprema ; fi vedranno 
nafcere tante leggi particolari , 
quanti cafi fi ritroveranno non 
comprefi nelle leggi anteriori. 

. Io rifpondo a quella obbiezio- 
ne colla regola generale , che nel- 
la neceflita de* mali bifogna fem- 






)• 
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ptc fcegliere il minore. La molti* 
plicita delle leggi è un male ; ma 
il dare a Magiftrati il dritto di 
decidere de’ cafi noti comprefi nel- 
la legge , è certamente un male 
maggiore . 

La più ingiufta fentenza mette 
Tempre al coverto un Giudice in* 
gi ulto, quando non ha la legge , che 
lo dirigga. Òr la ficurezza delTim-' 
punita è certamente il peggiór ma-' 
le , che fi pofla tollerare nella fo-' 
cieta . Date anche all’ uomo pili 
onefto la ficurezza di rimaner im- 
punito , e voi lo metterete neL 
rifchio di divenire 1’ uomo il più 


Digitized by Google 



corrotto, el più malefico. 

Nel tempo della Teocrazia de- 
gli Ebrei , Mose dopo aver ftabi* 
lito in ogni Città un Tribunale! 
compofto di fette giudici, volle 4 
che ne’ cafi , ne’ quali elfi non 
potevano eflere condotti dalle leg*» 
gi , ricorreflero al Sinedrio , il qua* 
le avrebbe fvilupp atl i loro dub- 
bj (/»). L’oggetto di quello llabi* 
limento di Mosé , era fenza dub* 
bio diretto a prevenire 1* abufo , 
che un Giudice corrotto poteva 
lare del filenzio delle Leggi ; e 


(a) Jofeph. lib. io, antig. c, uh. 
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quello è anche lo fpirito di que- 
lla determinazione del noftro So- 
vrano . Il Gran Federigo ha pre- 
fcritto l’ifteflò come fi può Vedé- 
re nella Prefazione del fuo Co- 
dice ( a)* 

Io ho detto , che la moltipli- 
cita delle leggi è un male , e che 
conviene tollerarlo per ifcanfarne 
uno maggiore , quale è quello di 
permettere a’ Magiftrati di giu- 
dicare arbitrariamente de’ cali non 
comprefi nelle leggi . Ma ci fa- 


(a) Prefazione al Codice di Federigo. 
§. 29. 
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rebbe mai un rimedio atto a pre- 
venir l’uno , e l’altro diffordine ; 
voglio dire un rimedio, onde fup- 
plire al difetto delle leggi , fenza 
moltiplicarne il numero ? Quella 
utile ricerca Tara 1* oggetto del fé-» 
guente articolo, 
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. Neccjjità di un Canfore di 
- Leggi* 

L * Intendimento umano fi ri- 
frànge dentro una certa sfe- 
ra . Un’ oggetto complicato diffi- 
cilmente fi rapprefenta alla men- 
te dell’Uomo con tutta la fua chia- 
rezza . Il tempo fviluppa l’intrigo , e 
fpeffo gli errori aprono la ftrada 
alle verità . Il vuoto di Gaflendo 
raflodato dall’ immortale Neuton 
riempie lo fpitito di cognizioni , 
e di fapere. Un fiftema erroneo 
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che vuole , che 1’ Univerfo non 
contenga niente , mette quello 
Genio creatore in iftato di ridurr 
*e a calcolo tutti i movimenti 
della Natura. Quello è il deliino 
delle faenze complicate , fra ilnur 
mero delle quali la fcienza della 
legislazione ottiene il primo luogo. 
Un Legislatore , che emana una 
legge , può egli avere innanzi agli 
occhi tutti i cafi particolari , che 
vi fi debbono comprendere ? Al 
contrario non vi vuol molto a ver 
dere , che uno di quelli cafi , che 
sfugga dagli occhi del Legislato* 
&>h rende imperfetta, 
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La Politica non ha ancora ri- 
trovato un rimedio a quello di- 
fordine. Bada por mente su ’1 fi- 
ftema prefente de’ Governi d’ Eu- 
ropa , per vedere quanto noi fia- 
mo ancor lontani dal ritrovarlo • 
! Se un difordine fi fa appena 
fentire in una Nazione, una nuo- 
va legge fi emana . ElTa non ha 
per oggetto, che quel cafo parti- 
colare, che potrebbe effere facil- 
mente comprefo in una legge an- 
teriore, alla quale non mancano, 
che due o tre parole per accen- 
narlo . Ma il dettino delle legisla- 
zioni è di correre fempre innanzi, 


ì 
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fenza mai rivolgerti in dietro . Ec- 
co la caufa dell’ immenfo nume- 
ro delle Leggi, che opprimono i 
Tribunali d’ Europa , e che ren- 
dono lo ftudio della Giurifpruden- 
za limile a quello delle cifre de’ 
Cineli , i quali dopo uno ftudio dì 
venti anni appena hanno impara- 
lo a leggerle. 

* Quale farebbe dunque il mez- 

i 

ZO da riparare a necefl&rj difetti 
delle leggi , fenza moltiplicare al- 
V infinito il numero delle leggi par- 
ticolari ? Stabilite un Cenfore, la cura 
del quale fia di fupplire al difetto 
delle leggi, rendendole applicabili 

* 

* 
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a quei cafi , che il Legislatore non 
ha prevenuti, e di far vedere al 
Legislatore vivente , quali fono 
quelle che dovrebbero elfer dero" 
gate, perchè divenute inutili , o 
perniciofe per le neceffarie vicen* 
de delie cofe umane. Con quello 
mezzo voi evitarete la moltiplici- 
ta delle leggi particolari , delie qua* 
li fono pieni i nollrl codici , metter 
rete un’ ollacolo all’ antinomia , effet- 
to neceflario del loro gran numero, 
e ritarderere la decadenza del Co? 
' dice, come quella che viene piu 
d’ ogni altro accelerata dall’ inutile 
%* delle leggi antiche* _ - -- 
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§. IV. 

RifleJJtoni fu i Romani 2 

. . . , r .,. • •• . .. 

M I fi permetta una brieve di* 
grelfione molto opportuna 
|>er dar maggior pefo ad una ve- 
liti cosi intereffante come que- 
lla . ” : :: 

Io ho detto , che la cura di 
quello Certfore non dovrebbe ef- 
(er foìtanto diretta a fupplire al 
{filetto delle leggi r ma anche a 
‘inoltrare al Legislatore vivente , 
quali Torto quelle che dovrebbero 
*lTer derogate , perchè divenuti 

F 2 
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inutili, o peroiciofe , per un effet- 
to delle neceffarie vicende delle co- 
fe umane . 

Per meglio fviluppare quella 
Verità, io ricorro all’ Moria d’ un 
Popolo , le leggi del quale fupe« 
rando gli oftacoli del tempo , e 
della -Filofofia , confervano anco- 
ra il loro vigore nella maggior 
parte delle Nazioni Europee . 

I Romani avevano un Canfore 
de’ coftumi : Effi avrebbero dovuto 
anzi avere un Cenfore di leggi. 
La loro legislazione ammirabile 
nel tutto, era difettofa nelle par- 
tì* Quelli difetti non venivano 
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curati ; e quella è la ragione , per 
la quale le loro leggi erano fpef- 
fe volte in contradizione co’ lo- 
ro collumi , e collo flato della 
Nazione . Le leggi funtuarie de’ 
Romani nel tempo di Cefare a- 
vrebbero potuto convenire a’ Ro- 
mani del fecondo , e terzo feco- 
lo (a) , e pure effe facevano una 
porzione del Codice della Nazio- 
ne , nel tempo , che cinquantami- 
la dramme appena ballavano per 
fomminillrare le fpefe d’ una cena > 
. ■ F_ 3 

(a) Le Leggi Orchia , Fannia . Didia , 
Licinia. 


#£ ( 8 « ) §» , 

j 

che Cicerone , e Pompeo chieggo- 
no a Lucullo , avendolo colto all* ♦ 

improvvifo. Fra lo flrepito d’ una 
truppa di fervi , che formavano 
F accompagnamento giornaliere def 
Cittadini di Roma , le leggi pre- 
fcrivevano una frugalità, che i Ro- 
mani disprezzavano , e che le rie- * 

ricchezze della Nazione non po- 
tevano tollerare . Un Cenfore a- 
vrebbe ficuramente fatto vedere la 
neceffità , che ci era di derogare 
quelle leggi, e di emanarne altre 
più adattabili allo flato, nel qua- 
le era in quel tempo la Nazione. 

Le Leggi Agrarie , e le leggi 
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che regolavano le ufure appreso 
quel Popolo , mi aprirebbero la 
firada a mille altri efenipj atti a 
meglio fviluppare l’iftefla verità , 
iè io non temefli di fiancare chi 
legge, al quale ho percoftumedi 
lafciar Tempre qualche cofa da pen- 
are . 


6g < *8 ) g* 


§. V. 

Altra objezione 

L E Noftre leggi, dicono alcu- 
ni , fono piene d’ antimonie , 
e di contradizioni . Dovendoli de- 
cidere fecondo la legge ; in mez- 
zo a tanti intrighi come potrà il 
Magiftrato trovare la verità ? 

A quella obiezione io rifpondo 
con un Canone della Loggica lega- 
le . Ne caft S Antinomia , la leg. i 
ge pojleriore deroga fempre C ante * 
riore . 

Se al Sovrani fi appartiene il 
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dritto di derogare le leggi ; quan- 
do una legge pofteriore fi oppone 
ad una legge anteriore , fi deve 
lupporre , che il Legislatore abbia 
tàcitamente derogata l’antica • 

Trovata 1* epoca delle due leg- 
gi , che fi contradicono , 1* intrigo 
fi fcioglie , e 1’ antinomia difpare. 

Io non fo fe qui fi pofla pro- 
nunciare impunemente il quod crat 
demojìrandum dei Matematici . 




r 
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§• VI. 


« 


Altra obiezione . 

L ’ Interpetrazioni de’ Dottori 
fono di molto foccorfo a’Ma- 

• i « 

«idrati nell’applicazione delle leg- 
gi ; perchè duuque profcriverle ? Ma 
quella objezione nafee da una fal- 
la fuppofizione , tutta aliena dal- 
lo fpirito della legge del Sovrano* 
Il Re proferì ve 1* autorità de’ 
Dottori, ma non credo , che ne 

V 

proferiva lo fludio , e la lettura . Che 
immerfo nella Biblioteca forenfe, 
il. Magiflrato fi faccia pure un do- 
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vefe di configliare quando gli piac- 
cia , i polverofi volumi di Battolo, 
e di Baldo . Per profittare delle 
loro interpetrazioni , non è necef- 
fario di dire: io decido còs'i, per- 
chè quefta è 1* opinione - de* Dot- 
tori. 


f. VII. 

CONCHIUSIONE. 

D Opo aver analizzate tutte le 
parti di quefta legge ; do- 
po d* aver fatto vedere come tut- 
-te quelle parti ftabilifcono, e prò- 
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tengono la liberta (odale , e dopo 
averne dimoftrata la facile applica- 
zione nel noftro Foro , io non credo, 
che vi bifognerebbe altro per ricrede- 
re il Pubblico flell’urilta eh’ efla rac- 
chiude. Ma il cammino della ve- 
rità, dice un Filofofo,è molto len- 
to . E(fa non fi propaga che con al- 
cune ondolazioni quafi infenfibili. 
Se un faflo fi fa cadere nel centro 
d’ un lago, le acque, feparandoli 
nel punto del contatto , formano 
un cerchio , il quale fubito racchiu - 
fo in un’altro più grande, e que- 
llo egualmente circondato da al- 
tri cerchi più eftefì , i quali da 


Digitized by Google 


momento in momento moltipli- 
candoli , ed ingrandendoli , vari- 
no finalmente ad urtare nella ri- 
va, dopo aver comunicato il mo. 
to a tutta la mafia dell’acqua. 

Ecco gli effetti che quella leg- 
ge del Sovrano ha prodotti nella 
nollra Patria . La pietra è caduta; 
il primo cerchio fi forma da’ Fi- 
lofofi . Il termine de’ mali , che 
opprimevono lo Stato è troppo 
piacevole , per una clafle d’ Uomi- 
ni così fenfibile . Elfi fpargono 
dappertutto i vantaggi che que- 
lla legge porta feco,ed a mifura, 
che la loro voce fi propaga , i cer- 


I 
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chi concentrici fi moltiplicano 
i vortici fi riproducono, e la ve- 
rità fi fa meglio conofcere . Per 
accelerare quello moto io ho da- 
te fuora quelle RiflelTioni. 

- Chi fa le effe faranno per prò* 
durre 1* effetto , che lì defidera ? 
Io lo fpero , e quella fperanza 
non è l’effetto d’ un* ardita prefun- 
zione . Allorché un’ corpo è in 
moto , ogni picciolo urto , che 
concorre alla fua direzione , può 
molto accelerarne la velociti. 

Giovani infelici , dellinati a ram* 
pare ne’ migliori anni della vita ; 
non vi aneliate alle confale vo* 


i 


* Digitized by Google 


